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La piattaforma che i sindacati presenteranno al governo 

per pensioni più eque 
Concrete misure di riforma di tutto il sistema pensionistico — Si domandano aumenti per quelle più 
basse — Ribadita la necessità di una concreta difesa dei redditi più colpiti dal processo! inflazionistico 

Le riohieste in materia pensionisti
ca che la Federazione CGIL-CISL-UIL 
prospetterà al governo nel corso degli 
Imminenti • incontri Investono due 
gruppi di problemi: da una parte si 
richiedono misure che facciano avan
zare la riforma della previdenza e del 
sistema pensionistico; dall'altra, - un 
immediato aumento per tutte le pen
sioni più basse che sono le più dan
neggiate dal processo inflazionistico. 
Oltre a ciò si richiedono anche alcu
ne misure razionalizzataci su parti
colari aspetti della 'legislazione vi
gente. 

Misure di riforma 
Le misure di riforma richieste dal

la Federazione CGIL-CISL-UIL posso
no essere così riassunte: 

1) introduzione di nuovi mecca
nismi di perequazione automatica, 
Identici per tutte le pensioni, da rea
lizzarsi attraverso una quota uguale 
per tutti 1 pensionati (rapportata al 
costo vita e agli aumenti di contin
genza dei lavoratori attivi) e una 
quota in cifra percentuale sulla pen
sione (rapportata alla dinamica sala
riale netta, depurata, cioè, degli au
menti di contingenza); 

2) trasformazione e unificazione 
nell'INPS del sistema pensionistico 
del lavoratori dipendenti, tale che, da 
una parte, porti al graduale supera
mento dell'attuale frantumazione del 
sistema pensionistico, e, dall'altra, ga
rantisca gli eventuali trattamenti di 
miglior favore — dei quali oggi go
dono alcune categorie — attraverso la 
trasformazione di enti, casse e gestio
ni comunque denominate (che eroga
no trattamenti pensionistici di fatto 
sostitutivi di quelli INPS) in fondi in
tegrativi sempre gestiti dall'INPS e fi
nanziati da appositi contributi aggiun
tivi rispetto a quelli dovuti al fondo 
pensioni lavoratori dipendenti del-
l'INPS; 

3) attribuzione all'INPS della ef
fettiva riscossione unificata dei con
tributi INPS, INAM, INATL, SCAU, la 
quale — per portare un reale contri
buto alla lotta alle evasioni contribu
tive — non deve limitarsi alla unifi
cazione tecnica della riscossione, ma 

. deve realizzare l'unificazione delle ope
razioni di accertamento del contri
buti; 

4) riordino del sistema pensioni
stico del lavoratori autonomi, sia per 
quanto attiene le prestazioni pensio
nistiche eia per quanto riguarda i 

contributi assicurativi e le fonti di fi-
• nanziamento, in modo da * garantire 
più adeguati trattamenti e l'equili
brio economico finanziario di tali ge
stioni; ' -

5) ristrutturazione dell'INPS at
traverso misure che lo rendano sem
pre più aderente alle esigenze dei la
voratori di un moderno servizio so
ciale, anche • mediante il conferimen
to agli organi di gestione dell'Istituto 
di una maggiore autonomia funzio
nale. La Federazione CGIIXJISL-UIL 
nel ribadire la sua netta opposizione 
ad ogni proposta tendente a sovrap
porre all'istituto, o a singoli settori di 
esso, super-comitati che non hanno 
ragione di esistere, e ohe snaturereb
bero di fatto le attuali attribuzioni 
del consiglio di amministrazione, già 
oggi assoggettato a forme di vigilan
za e di controllo addirittura più pe
santi di quelle previste per gli altri 
enti di diritto pubblico. 

Miglioramenti 
. economici 

La Federazione CGIL-OISL-UIL ri
chiede un aumento immediato — a 
partire dal 1. gennaio 75 — delle pen- • 
sioni che non superano le lire 100.000 
mensili, sia del settore INPS, sia del
lo Stato e degli Enti Locali, nonché 
delle pensioni sociali per gli ultra ses-
santacinquenni sprovvisti di reddito. 

- Tale aumento viene richiesto hi li
re 15.000 mensili e deve intendersi as
sorbente degli scatti previsti — sem-. 
pre dall'l-l-'75 — dagli attuali mecca
nismi di scala mobile particolarmen
te inadeguati ed insufficienti per que
sta fascia di pensioni. In tal modo, in
dipendentemente dal settore di appar
tenenza (INPS; Stato: Cassa Enti Lo
cali; ecc.) tutte le pensioni fino a 
100.000 lire verrebbero portate a nuo
vi, più equi, identici livelli. In parti
colare, ciò significa: 

a) per le pensioni INPS (ex lavo
ratori dipendenti da terzi), aumenti 
reali decrescenti (in < aggiunta alla 
quota derivante dall'applicazione del 
13%) che vanno da un massimo di 
lire 9.400 mensili (per le pensioni al 
minimo) ad un minimo di lire 2.000 
mensili (per le pensioni di lire 100.000). 
In questo modo i minimi di pensione 
passerebbero dalle attuali lire 42.950 a 
lire 57.950, anziché a lire 48.550, cosi 
come previsto dagli attuali scatti del-
la scala mobile. Le pensioni di tale 
settore di ammontare inferiore a lire 

100.000 mensili sono oltre 0 milioni 
500.000, pari ad oltre il 90% del pen
sionati del settore; 

b) per le pensioìit dello stato e 
degli enti locali, un aumento reale (In 
aggiunta alla già prevista quota di 
lire 8.000) di lire 7.000, Identico per 
tutte le pensioni che si trovano nella 
fascia delle lire 100.000; • 

e) per le pensioni sociali — at
tualmente di lire 25.850 mensili e ohe, 
stante la vigente legislazione, passe- , 
ranno a lire 29.200 dal 1. gennaio 1975 
— l'elevazione a lire 40.850, con un au
mento reale di lire 11.650. Le pensioni 
sociali sono circa 800 mila. 

Nel quadro di queste richieste, la 
Federazione CGIL-OISL-UIL ritiene 
che si debba tener presente la situa
zione dei pensionati ex lavoratori au
tonomi, che sono oltre 2 milioni e 
750.000, che sono pressoché Intera
mente ai minimi e ohe dal 1. luglio 
1975, beneficeranno, per effetto della 
vigente legislazione, della unificazio
ne dei loro minimi con quelli dei la
voratori dipendenti. 

. . . , - . . Nuove giornate di lotta per il salario, l'occupazione, lo sviluppo 

Scioperano oggi i lavoratori 
a Livorno, Venezia, nel Friuli 

Manifestazioni dì massa nelle città capoluogo — L'astensione a Venezia nel pomeriggio contro l'arresto di 
un sindacalista — Venerdì si ferma per tre ore Firenze — Iniziative dei tessili a Bologna e a Reggio Emilia 

Gli oneri 
La Federazione CGIL-CISL-UIL — 

pur consapevole che basse pensioni so
no anche quelle a ridosso della lire 
100.000 mensili — ha tuttavia ritenu
to, con senso di responsabilità, di li
mitare la richiesta di aumenti imme
diati alle pensioni fino a lire 100.000, 
in coerenza con la politica di soste-
gno del redditi più bassi che sono 
quelli maggiormente falcidiati dal 
processo inflazionistico. La Federazio
ne si rende conto che — nonostante 
tale limitazione — l'onere dell'opera
zione è tutt'altro che irrilevante e 
non può che ricadere nella massima 
parte sullo Stato. E' però da rileva
re come il concorso dello Stato al 
funzionamento del sistema pensioni
stico dei lavoratori dipendenti — che 
ha sempre avuto un rilievo non tra
scurabile e che, dal 1952 in poi fu 
orientato intorno al 25% — si è an
dato, in questi ultimi anni, fortemen
te deteriorando. Basti pensare, che, 
nell'anno 1972 è stato di appena 315 
miliardi, inferiore, ad esempio, a quel
lo dell'anno 1965 che è ammontato a 
383 miliardi. Notevolissimo è poi il ca
lo del -concorso dello Stato in percen
tuale sulle prestazioni pensionistiche 
dei lavoratori dipendenti, così come 
risulta dai seguenti dati: anno 1969 
19,29%; anno 1970 13,88%; anno 1971 
9,17%; anno 1972 8,82%. 

, Nuovi scioperi nelle fabbri
che e a livello territoriale 
per 1 salari, l'occupazione, 
un diverso sviluppo, prima 
del periodo festivo che bloc
cherà — anche per il ricor
so forzato ai « ponti lunghi » 
In moltissime aziende — le 
attività produttive. La Fede-

' razione CGIL. OlSL, UIL, 
, dal canto suo ha proclamato 

altro otto ore di astensione 
articolata (le oul modalità 
di attuazione verranno deci
se a livello settoriale, territo
riale o anche aziendale), 

. • * • 
UDINE, 17. 

Nel Friuli Venezia Giulia 1 
lavoratori di ogni categoria 

La CEE: 

la scala mobile 
non favorisce 

l'inflazione 
La commissione esecutiva 

della CEE ha riconosciuto in 
un documento che la «scala 
mobile» non costituisce un 
fattore di aggravamento del 
processo inflazionistico. La 
conclusione è stata tratta do
po un'analisi dell'andamento 
del prezzi in una serie di pae-

: si nei quali viene adottato un 
sistema di adeguamento dei 
salari e ai prezzi e in altri 
nei quali questo meccanismo 
non esiste. 

Cosi, è risultato che 1 tassi 
minimi di Inflazione si sono 
registrati proprio in paesi co
me il Belgio, il LIussemburgo 
ed anche la Danimarca, nel 
quali esiste da anni la « scala 

La commissione CEE contro
batte anche la tesi secondo la 
quale la scala mobile « costi
tuirebbe un freno alla modi
fica del redditi salariali, della 
struttura generale dei redditi. 
L'organo esecutivo della CEE, 
fa rilevare infatti che «il 
vincolo dei salari all'Indice del 
costo della vita risponde ad 
un minimo di giustizia socia
le, poiché preserva II potere 
d'acquisto già acquisito». 

Inizia oggi a Roma il convegno nazionale della FIST-CGIL 

IL RUOLO DELLE REGIONI FONDAMENTALE 
PER UNA POLITICA DEI TRASPORTI 

Partecipano ai lavori insieme alle categorie del settore, anche dirigenti dei metalmeccanici, edili, braccianti e le strutture 
regionali — Verso la elaborazione di piani regionali — Necessario applicare le leggi recentemente approvate dal Parlamento 

Il problema dei trasporti ha 
assunto, e non solo nel nostro 
paese rilevanza crescente, so
prattutto In questi ultimi anni 
nel corso dei quali 1 nodi di 
uno sviluppo distorto del set
tore sono venuti al pettine. E* 
direttamente legata al tema 
di una profonda riforma dei 
trasporti l'acuta crisi che sta 
vivendo l'industria automobi
listica e la conseguente esi
genza di una riqualificazione 
del rapporto fra consumi in
dividuali e consumi collettivi. 
Non solo: parlare dei traspor
ti significa affrontare la que
stione del riassetto territoria
le, della difesa dei centri sto
rici, dello sviluppo del tra
sporto merci, di una nuova 
politica dei porti e di un di
verso uso della flotta. 

Si tratta insomma di un 
«terreno» di grande iniziati
va, elaborazione e impegno 
unitario. 

A due anni dalla stia costi
tuzione, la Pist (Federazione 
sindacati trasporti della Cgil) 
fa 11 punto del lavoro sinora 
svolto, dei successi conquista
ti ma anche dei ritardi e in
certezze registrate. Si apre 
Infatti a Roma oggi, per con
cludersi domani la conferenza 
nazionale della Fist alla qua
le prendono parte anche I sin
dacati dell'industria, e della 
agricoltura le organizzazioni 
regionali della CGIL, dirigen
ti del settore trasporti delle 
altre organizzazioni e per la 
Cgil 1 compagni Scheda e Ma-
rianetti. 

«Per consegnare al paese 
una diversa politica dei tra
sporti» è lo slogan attomoal 
quale si svilupperanno i lavo
ri che sono stati preparati da 
una serie di assemblee zona
li e regionali. D'altronde — ci 
•piegano 1 compagni Stimilli 
• Orlandi, con i quali ci sia
mo incontri — questa confe-
cenm si può dire che sia sta
te «preparata» nei mesi 
scerei dalla stessa ricca e di-
versificata iniziativa che sul 

dei trasporti si è anda-

f':-
-r 
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Assemblee 

tra gli edili 
La Federazione unitaria de

gli edili (PLC) è la prima 
organizzazione di categoria 
che, facendo proprie le con
clusioni del direttivo della 
PWerazicne OGIIxCISL-UIL. 
Si impegna ad organizzare 
cuna vasta campagna di as
semblee in tutti i luoghi di la-
suro per un approfondito di-
fttjMUo sull'unità sindacale». 

ta sviluppando: dalle proteste 
spontanee dei pendolari, alla 
significativa vittoria del movi
mento sindacale in Lombar
dia, alle piattaforme per i 
trasporti che regione per re
gione sono state presentate, 
alle vertenze alcune delle qua
li ancora aperte delle singole 
categorie dei trasporti. 

C*è infatti — nell'ambito 
della battaglia che vede impe
gnato l'intero movimento per 
la difesa dei salari e dei bas
si redditi — lo specifico con
tributo dei ferrovieri, dei ma
rittimi, dei portuali, degli 
autoferrotranvieri, della gente 
dell'aria, degli autotrasporta

tori. Ciascuna di queste catego
rie, accanto a problemi più 
specificamente rivendicativi 
pone richieste di investimenti, 
di potenziamento, di nuove 
scelte nel settore. D terreno 
nuovo dell'iniziativa — frut
to anche del ruolo di sintesi 
e coordinamento svolto dalla 
Pist — richiede ora — ag
giungono i due compagni — 
un maggior sforzo di precisio
ne, un affinamento nelle scel
te, un sistematico impegno di 
organicità, di programmazio
ne. E* indubbio che la batta
glia per i trasporti abbia fat
to lunghi passi in questi an
ni, ma è anche vero che ades
so più che mai si fa urgente 
il recupero dello scarto fra 
capacità di proposte o indica
zioni di riforma e capacità di 
incidere per modificare la 
realtà». 

Un primo terreno di inizia
tiva, da non sottovalutare, è 
quello del rispetto da parte 
del governo degli impegni as
sunti. per le ferrovie, come 
per i porti, per i 30 mila 
autobus, come per gii investi
menti negli aeroporti. 

A conclusione di un forte 
movimento di lotta sono sta
te approvate alcune leggi che 
devono essere applicate: an
che se dalle prime dichiara
zioni di Moro non sembra che 
le si voglia rispettare visto 
che il presidente del consiglio 
ha parlato del problema dei 
trasporti solo a proposito del
la necessità di diminuire il 
consumo del greggio, in pre
senza della stretta creditizia. 

«Ma lo scopo principale 
della nostra conferenza — di
cono ancora Stimilli e Or
landi — è quello di rilancia
re nelle reg-.oni la lotta per 
i trasporti. Par mantenere gli 
Impegni sottoscritti e attuare 
le leggi, ma calando l'azione 
in una dimensione territoria
le. E' infatti la situazione pe
riferica quella che meglio del
le altre è capace di esprime
re elementi concreti, rispon
denti alle esigenze delle gran
di masse, lavoratrici, degli 
studenti, di tutu «li utenti In

somma». U traguardo quindi 
è la costruzione a breve ter
mine di piani regionali che 
sappiano affrontare il proble
ma dei trasporti nel territorio 
con tutto ciò che questo si
gnifica in termini di Insedia
menti industriali, abitativi, in 
relazione alla produzione agri
cola. C'è inoltre da aggiunge
re che il governo si è impe
gnato ad elaborare nel prossi
mo anno un piano nazionale 
dei trasporti: per questo ap
pare ancora più urgente im
porre la legittimità delle Re
gioni ad essere partì prima
rie nella formazione di que
sto piano. 

La conferenza nazionale 
della Flst infine vuole anche 
essere momento di crescita 
dell'iniziativa delle categorie 

delFindustria-produttrici dei 
mezzi e delle infrastrutture 
nella battaglia sui trasporti, 
e per questo importanti sa
ranno 1 contributi che metal
meccanici, edili, tessili e al
tri porteranno alla confe
renza. 

f. ra. 

Presentate unitariamente al governo 

Richieste artigiane 
per IVA e imposte 

Un documento unitario è stato presentato dalle confedera
zioni dell'artigianato al governo (consegnato al sottosegretario 
Fandolfi) e alla « commissione dei trenta » sulle questioni del-
1TVA e delle imposte dirette. 

Per l'IVA, 11 documento chiede 11 mantenimento dell'attuale 
regime riservato alle imprese minori, «ritenendo inammissi
bile che siano chiamati alla contribuzione coloro che eserci
tano un'attività di modestissime proporzioni e che le imprese 
artigiane, le quali hanno diretti rapporti con in pubblico dei 
consumatori, siano costrette ad adempimenti formali che esor
bitano dalle loro possibilità, essendo sprovviste di adeguate 
strutture amministrative». 

Dopo aver chiesto anche per gli artigiani esportatori le 
stesse facilitazioni accordate agli «esportatori abituali», il 
documento. In relazione alle imposte dirette, «rileva le diffi
coltà che incontrano le imprese minori nella tenuta della com
plessa contabilità aziendale, ponendo In rilievo la necessità 
di ammettere in deduzione — anche per coloro che adottano 
il sistema di contabilità semplificata — tutte le spese ed i 
costi documentati». 

Grave attacco all'occupazione 

Alla Saint Gobain di Pisa 
1700 in cassa integrazione 

PISA. 17 
La Saint Gobain di Pisa ha 

deciso unilateralmente la messa 
a cassa integrazione dei lavora
tori della fabbrica dal 21 di
cembre al 12 gennaio, preannun
ciando un periodo di sospensione 
della propria attività nel periodo 
delle festività pasquali conce
dendo un periodo di ferie anti
cipate ai propri dipendenti. 

Alla grave decisione della di
rezione il Consiglio di Fabbrica 
ha risposto prontamente, soste
nuto dalle organizzazioni sinda
cali, proclamando un primo scio
pero di 2 ore per ogni turno 
di lavoro. Nel corso dello scio
pero sono state tenute le as
semblee. Il Consiglio di Fabbri

ca ha ribadito la volontà dei la
voratori di respingere con la lot
ta il provvedimento della dire
zione. 

Oltre allo sciopero di due ore 
è stato deciso di bloccare lo 
straordinario e di non consenti
re lo spostamento di lavoratori 
fra i vari reparti per esigenze 
di carattere aziendale. 

Nella giornata di lunedi c'è 
stato un primo incontro fri la 
direzione e il Consiglio di Fab
brica 

Significativi 

successi 

dei benzinai 
L'azione dei benzinai che 

ha visto nella giornata del 16 
una estensione di adesioni 
con l'entrata in lotta della 
PIGISC, ha conseguito im
portanti risultati. . 

«La commissione industria 
e commercio infatti — ha di
chiarato il segretario della 
FAIB, Enrico Legnar! — ini
zi era a discutere la proposta 
di legge sulla figura giuridica 
del gestore, mentre la com
missione preposta all'esame 
delle modifiche IVA sembra 
orientata ad accogliere le ri
chieste della categoria. 

« AI raggiungimento di que
sti obiettivi hanno particolar
mente contribuito le proposte, 
le argomentazioni che la FAIB 
ha posto al centro del lavoro 
condotto in questi mesi e che 
hanno Anito per sssers fatte 
propri* dal pariaipwitart. 

Duemila corsi 
di scuola media 

per lavoratori 
H ministro della Pubblica 

istruzione on. Franco Maria 
Malfatti, ha ricevuto i segre
tari confederali Giovannini del
la CGIL. Marini deHa CISL e 
Quarcnghi della UIL e i segre
tari della Federazione lavora
tori metalmeccanici (FLM) 
Trentin e Lettieri, accompagna
ti dal segretario del SISM-CISL 
Alessandrini, per esaminare i 
problemi connessi con l'attua
zione dei corsi di scuola media 
per lavoratori. 

Il ministro ha dichiarato di 
aver disposto l'istituzione di 
duemila corsi di scuola media 
per lavoratori. Tali corsi avran
no di norma una durata di 350 
ore, con facoltà per i sìngoli 
consigli di dasse di prolungar
ne la durata fino a un massimo 
di altre cento ore, tenuto conto 
<W livello di prepara^»* dei 

scendono In sciopero genera
le oggi secondo le modalità 
e gli. orari stabiliti dalle va
rie organizzazioni di catego
ria delle singole province, 
ma della durata minima di 
4 ore. A Udine si terrà alle 
10,30 una grande manifesta
zione a carattere regionale, 
con cortei di lavoratori e 
cittadini che dalla periferia 
confluiranno In piazza XX 
settembre per 11 comizio sin
dacale, presente un segreta
rio della Federazione nazio
nale CGIL, CISL, UIL. 

VENEZIA, 17 
I lavoratori di tutte le ca

tegorie effettueranno doma
ni pomeriggio con inizio alle 
ore 15, uno scolperò genera
le provinciale di protesta 
contro l'arresto, avvenuto 
lunedi mattina, del segreta
rio della federazione unita
ria veneziana del commer
cio. 

Oggi pomeriggio si sono già 
fermati, intanto, dalle ore 15 
alle ore 19.30. tutti l dipen
denti del commercio. Doma
ni in concomitanza con lo 
sciopero avrà luogo anche 
una • manifestazione provin
ciale a Mestre. 

L'arresto è stato effettuato 
lunedi mattina, nella sede 
della FISCAT-CISL di Me
stre. Il segretario della Fe
derazione unitaria provincia
le del commercio, compagno 
Enzo Cicchiello è stato col
pito da ordine di cattura 
dal sostituto procuratore del-' 
la Repubblica, dott. Ferrari.. 
ora s itrova rinchiuso nelle 
carceri veneziane di S. Ma
ria Maggiore. 

Secondo il capo di accusa 
il dirigente sindacale avreb-l 

be usato violenza " privata 
schiaffeggiando, nel corso di 
uno sciopero della categoria, 
svoltosi il 30 marzo scorso, 
una dipendente dei magazzi
ni UPIM di Mestre, la qua
le Intendeva a tutti 1 costi 
recarsi ugualmente sul posto 
di lavoro. 

* • • 

LIVORNO. 17 
Per tre ore. dalle 9 alle 12, 

domani, mercoledì, l'intera 
città di Livorno si fermerà 
per la difesa del livelli di 
occupazione, per rivendicare 
una nuova politica al soste
gno ' della finanza locale 
giunta sull'orlo della para
lisi contro il permanere 
della strategia della ten
sione. 

Nel corso dello sciopero 
generale, proclamato dal con
siglio di zona della CGIL, 
CISL. UIL. avrà luogo una 
grande manifestazione per 
le vie del centro cittadino 
che si concluderà al cine
ma Odeon dove parleranno i 
rappresentanti delle organiz
zazioni sindacali. -H concen
tramento del corteo è stato 
fissato per le ore 9,30 In 
piazza Magenta. Un'altra 
giornata di lotta è stata pro
clamata per 1*11 gennaio dal 
sindacati unitamente alle 
forze poltiche ed economi
che. 

FIRENZE, 17 
I lavoratori fiorentini ef

fettueranno venerdì prossimo 
uno sciopero generale di 3 
ore nel quadro dell'articolazio
ne delle decisioni nazionali. 
Lo sciopero interesserà le ca
tegorie di tutti 1 settori pub
blici e privati, esclusi quelli 
della scuola, dei trasporti, gli 
ospedalieri e particolari servi
zi pubblici. Le categorie che 
non parteciperanno allo scio
pero del 20 dicembre decide
ranno altri momenti di lotta 
e svolgeranno assemblee se
condo modalità particolari. 

I lavoratori degli alberghi 
e dei pubblici esercizi della 
città prolungheranno lo scio
pero fino a 8 ore a sostegno 
della lotta dei 110 dipendenti 
del Grand Hotel di Firenze 
che da domenica occupano lo 
6tabilhnento in difesa dell'oc
cupazione. Nel corso della 
mattinata è prevista una gran
de manifestazione davanti al
l'albergo. r 

La giornata di lotta, oltre 
che per le motivazioni gene
rali (occupazione, agricoltura, 
contingenza, salario garantito, 
prezzi, pensioni e riforme) ha 
come obiettivo anche il so
stegno alle trattative locali 
già in corso con l'ATAF e la 
Fiorentina Gas sulle tariffe e 
sullo sviluppo dei servizi e 
per premere sulla trattativa 
nazionale per la riduzione e 
la ristrutturazione delle ta
riffe elettriche e per una nuo
va politica energetica. Nel 
corso dello sciopero sono pre
viste assemblee nei luoghi di 
lavoro e folte delegazioni alle 
sedi della Fiorentina Gas e 
dell'ATAF. 

Intanto 1 lavoratori della 
Fiorentina Gas hanno procla
mato lo stato di agitazione 
dopo il risultato insoddisfa
cente del secondo incontro 
tra sindacati, presidenza e 
direzione dell'azienda. 

REGGIO EMILIA, 17 
A Reggio Emilia migliaia 

e migliaia di lavoratori e di 
cittadini hanno preso parte, 
questa mattina, ad una ma
nifestazione pubblica indetta 
dalla Federazione unitaria 
provinciale del lavoratori tes
sili e dell'abbigliamento as
sieme con la segreteria pro
vinciale Cgil-Clsl-Uil. La ma
nifestazione coincideva con 
uno sciopero provinciale di 
quattro ore per 11 settore del
l'abbigliamento e di due ore 
e mezza per gli altri settori 
dell'industria. Erano presenti 
anche delegazioni operaie de
sìi stabilimenti « Blooh » del-

Riguardano l'applicazione dell'accordo in numerosi stabilimenti 

Intese Fiat sindacati 
per il «ponte» natalizio 

L'azienda aveva chiesto di far lavorare durante il periodo natalizio alcune migliaia di 
operai - L'impegno a non effettuare straordinari - Domani incontro per la Emmanuel 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 17 

Le norme dell'accordo 
FIAT del 30 novembre, che 
consentono al sindacato di 
controllare sistematicamente 
una serie di « fattori » del
l'organizzazione del lavoro — 
l livelli di occupazione, le 
esigenze e prospettive pro
duttive le modalità di uti
lizzo della monodopera e le 
eventuali necessità di lavoro 
straordinario — hanno tro
vato una prima applicazio
ne assai positiva In una se
rie di intese raggiunte in 
questi giorni tra le direzioni 
di diversi stabilimenti ed i 
consigli di fabbrica. 

Erano in discussione le ri
chieste della FIAT di far la
vorare durante il « ponte » 
natalizio (che va dal 20 di
cembre al 13 gennaio sia nel
le fabbriche - di automobili 
che in quelle di autocarri) 
diverse migliaia di * operai, 
molti di più di quelli neces
sari per le normali manu
tenzioni e per preparare la 
ripresa - produttiva in gen
naio. 

In particolare, alle Presse 
di Mlrafiori la FIAT chiede
va che lavorassero durante 
il «ponte» oltre 4000 operai, 
una buona metà della mae
stranza. Nell'accordo delle 
Presse la FIAT si è dovuta 
impegnare in primo luogo a 
non far effettuare nemmeno 
un'ora di straordinario du
rante il « ponte »: è stata 
cioè respinta la sfacciata ri-
chiesa della FIAT di lavoro 
straordinario al sabato in 
questo periodo per un mi
gliaio di operai, gli stessi 
che fino al mese scorso era
no a cassa Integrazione e la
voravano solo tre giorni alla 
settimana. 

In secondo luogo, la FIAT 
ha dovuto accettare un con
fronto analitico con il consi
glio di fabbrica delle Presse 
sulla situazione esistente in 
ciascun reparto, riducendo 
a circa 2500 gli operai che 
lavoreranno per una parte 
soltanto del «ponte». Nelle 

officine di Attrezzeria (dove 
tra l'altro si costruiscono gli 
stampi per tutte le fabbriche 
FIAT italiane e per quelle 
del Brasile, Polonia, Turchia, 
ecc.) è stata accolta la richie
sta espressa dai lavoratori 
in assemblea e si è deciso che 
tutti i 1300 operai lavoreran
no nella prima ed ultima set
timana del « ponte » in mo
do da avere una settimana 
di vacanza da Natale a fine 
anno: la FIAT, invece vole
va lasciare a casa 200 ope
rai, discriminando i più sin
dacalizzati, e far lavorane 
gli altri per tutto 11 « ponte ». 
In lastroferratura lavoreran
no per soli quattro giorni 
650 operai (invece dei 900 
chiesti dalla FIAT) per pre
parare sul convogliatori una 
scorta di cofani e portiere 
per la « 131 ». Alla manuten
zione stampi lavoreranno per 
otto giorni 600 operai (con
tro i 1000 chiesti dalla 
FIAT). A tutti questi lavo
ratori sarà garantito il ser
vizio di mensa. E' stata re
spinta la richiesta della 
FIAT di far lavorare oltre 
mille operai per normale 
produzione alle presse gran
di e piccole. 

Analogamente, alla carroz
zeria della FIAT di Rlvalta è 
stato concordato che lavore
ranno alcuni giorni durante 
11 « ponte » 847 operai, per 
sostituire una linea di mon
taggio della « 128 » con una 
linea della « 131 ». 

Alla FIAT SPA Stura l'in
tesa raggiunta prevede che 
lavoreranno durante il «pon
te» 1700 operai circa: 550 
operai - (del quali 300 volon
tari) nella prima ed ultima 
settimana per terminare 2600 
camion rimasti finora • in
completi perchè • mancavano 
particolari dell'impianto elet
trico; 130 operai che si al
terneranno di settimana in 
settimana per le manuten
zioni; 930 operai (dei quali 
metà volontari) per l'inven
tario nelle prime due setti
mane del « ponte ». 

Alla sezione officine telai 
lavoreranno solo 160 operai, 

tutti volontari, per manuten
zione ed inventario. Negli 
stabilimenti per autocarri 
l'inventario è una necessità, 
poiché dal prossimo primo 
gennaio tutte le fabbriche 
FIAT ed OM di veicoli indu
striali saranno « scorporate » 
dall'azienda, per costituire 
una nuova sovietà interna
zionale tra la FIAT, la UNIC-
France e l'industria tedesca 
di Autocarri « KHD ». 

Il consiglio di fabbrica del
l'Emanuel e la FLM torinese 
si Incontreranno domani, 
presso la sede della Regione, 
con i rappresentanti del 
gruppo industriale che si è 
detto interessato ad una 
eventuale ripresa produttiva 
dell'azienda. La Emanuel, di
chiarata fallita nel maggio 
scorso malgrado • l'esistenza 
di un considerevole portafo
glio di ordini, è stata presi
diata dai dipendenti che per 
lungo tempo hanno continua
to a produrre fino ad esauri
mento delle scorte e succes
sivamente, hanno assicurato 
la normale manutenzione ed 
efficienza degli impianti per 
permettere in qualsiasi mo
mento la ripresa del lavoro. 

Nella riunione di domani 
— informa una nota della 
FLM — dovranno essere esa
minati alcuni aspetti giuri
dici relativi alla procedura 
fallimentare e dovrà essere 
assicurata, quale condizione 
preliminare per l'avvio della 
discussione, la riassunzione 
di tutti i lavoratori (ciroa 
200) ancora presenti In fab
brica. Continuano intanto gli 
incontri con i vari istituti 
per ottenere llntervento del
la cassa integrazione a favo
re di tutti i lavoratori del
l'Emanuel, che dal 19 giu
gno non hanno più percepito 
la retribuzione ed hanno po
tuto resistere durante questi 
sette mesi di lotta grazie 
unicamente alla solidarietà 
operante dei lavoratori tori
nesi. 

Michele Costa 

olivelli 
Il giorno 16 dicembre 1974 si è riunito a Ivrea il Consiglio di ammi

nistrazione della Ing. C. Olivetti & C, S.p.A. 

Il Presidente prof. Bruno Visentin! ha riferito sull'andamento della 
Società e del Gruppo. 

Al 30 novembre 1974 il fatturato consolidato del Gruppo ammonta
va a 665 miliardi di lire, con un incremento di oltre il 26 per cento ri
spetto allo stesso periodo del 1973. L'aumento deriva in parte da variazio
ni di cambi e pertanto l'aumento del fatturato, depurato di tale effetto, è 
del 19 per cento. Per quanto riguarda la Capogruppo, Ing, C. Olivetti 
& C, S.p.A., il fatturato dei primi undici mesi del 1974 è stato di 272 
miliardi di lire, con un incremento del 22 per cento in confronto allo 
stesso periodo del 1973. L'aumento dei prezzi incide in modo molto li
mitato sul fatturato, anche perché in Italia i prezzi sono stati bloccati nei ' 
primi mesi dell'anno, quindi proprio nel periodo in cui è stata acquisita 
la maggior parte degli ordini. 

Nei primi sei mesi dell'anno gli ordini hanno avuto a livello di Grap
po un incremento in termini quantitativi del 19 per cento rispetto ai corri
spondenti mesi del 1973. Nel perìodo lugliórnovembre si è avuta invece 
una diminuzione degli ordini di circa il 13 per cento rispetto allo stesso 
periodo dell'anno precedente. Il progressivo a novembre fa riscontrar» 
ancora un incremento rispetto allo stesso periodo del 1973. 

In Italia nei primi sei mesi vi è stato un incremento degli ordini del 
44 per cento rispetto al 1973. Nel periodo luglio-novèmbre si è invece 
avuta una diminuzione del 14 per cento rispetto al medesimo periodo 
del 1973. II progressivo dei primi undici mesi del 1974 registra ancora 
un incremento rispetto al 1973. 

L'aumento dei costi del lavoro, delle materie prime e del danaro 
è risultato proporzionalmente superiore all'aumento del fatturato. Par
ticolarmente ingenti sono stati gli aumenti dei costi che si sono verificati 
in Italia per l'aumento del costo del lavoro, a seguito della "piattaforma** 
sindacale dell'aprile 1974 e a seguito degli scatti della scala mobile, e 
per l'aumento dei tassi bancari, con effetti che incidono negativamente 
sui risultati dell'intero Gruppo. Migliore andamento, pur.con alcune' 
situazioni tuttora difficili in qualche paese, presentano nel loro comples
so le consociate estere, in particolare per il netto miglioramento che 
nel 1974 si è avuto nella gestione della consociata in U.S.A. (Olivetti 
Corporation of America). 

II Consiglio ha espresso le sue preoccupazioni per gli aumenti in
controllati dei costi del lavoro e del danaro che si verificano in Italia e 
che pongono le aziende esportatrici - e quindi la Olivetti, che esporta qua
si ì due terzi delle sue produzioni italiane con un contributo importante 
alla bilancia dei pagamenti del nostro paese - in condizioni sempre pie 
precarie in confronto ai concorrenti esteri. 

* *. * » 
Alla chiusura della riunione il Consiglio di amministrazione ha pres

so atto delle dimissioni che il prof. Bruno Visentin! ha presentato, ss 
seguito dell'incarico governativo assunto, da Presidente e da Consigliere . 
della Società, ed ha rinviato ogni ulteriore deliberazione. - • • • 
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